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AL LETTORE 



H o deliberato . di pubblicare la 
seguente prolusione , affine di presentare 
ai miei discepoli, ed uditori, che mene 
hanno fatto soventi volte inchiesta , le 
idee più precise, che io m' abbia potu- 
to concepire , particolarmente intorno 
1' azione irritativa , secondochè dalla Cat- 
tedra ho insegnato pef diversi anni, più 
o meno conformandomi alle opinioni , 
che oggidì si tengono nelle Scuole più 
rinomate d'Italia. Non presumo di aver 
dette molte cose nuove , ma penso dì 
aver esposto ordinatamente le principali 
nozioni, che al giovane medico sono ne- 
cessarie sopra questo importante argo- 
mento . Quando altri sorgeranno ad illu» 
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strare in miglior modo un punto cotan- 
to difficile dell'odierna medicina, darò 
la debita lode a chi sì buon fine conse- 
guirà ; e consiglierà io stesso i mici sco- 
lari a procacciarsi là dottrina , ovunque 
più vera, e più chiara la trovino. 
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T ie azioni generali delle potenze, che 
operano in contatto della fibra viva , si ri- 
ducono , giusta le attuali nostre cognizioni, 
a tre principali, che sono: 

i.° L' azione stimolante. 

a." L'azione controstiinolante. 

3." L'azione irritativa. 

Essendomi proposto di trattare partico- 
larmente dell'azione irritativa, siccome quel- 
la, che a comune avviso richiede ulieriore 
disamina, e più accurate ricerche, è di me- 
stieri , che prima d' ogni altra cosa mi faccia 
ad esporre succintamente , quanto spetta allo 
due altre. Perciocché stabiliti, che abbia di 
ciascheduna delle mentovate azioni i caratte- 
ri essenziali , e distintivi, potrò dipoi istitui- 
re un ragionato confronto tra esse, da! qua- 
le dedurre quella differenza propria, ed as- 
soluta, che a me come ad altri sembra, che 
sia , Don solo tra 1* azione stimolante , e la 
controstimolante , ma eziandio tra ciascuna di 
esse , e l' irritativa. 

E 1 manifesto, che tutte le potenze, cbo 
operano sulla fibra viva, fanno un' impressio- 
ne ì 1; effetto, o prodotto immediato della qua- 
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le si è usa recto, quantità di movimenti or- 
ganici accresciuti, diminuiti, variati ; o a dir 
meglio, un'alterazione, o mutazione di stato 
nella fibra stessa : lo che è proporzionato al- 
la qualità, quantità, valore, o Forza delia 
potenza, ossia di qualsivoglia causa moven- 
te, ed alla costituzione, e condizione propria 
élla parte, sopra cui agisce. 

Ma quando siamo ad istituire un 1 analisi 
'fina, e compiuta di questo genere di effetti* 
e di prodotti; ed a separarne, e distinguer- 
ne le varie categorie, secondo le loro conve- 
nienze, o discoli veni enze , allora è, che s'in- 
contrano mille difficoltà preventivamente non 
prevedibili. Laonde avvenne, che i medici di 
tutti i tempi, abbracciando opinioni diverse, 
e contradditorie, si divisero in varj partiti, 
ed acremente contesero , e contendono tuttavia . 

Per cercar, s'egli è possibile, di porta- 
re alcuna luce in questa materia per se me- 
desima oscura, a me sembra , che sia bisogno 
di cominciare dallo stabilire alcune distinzio- 
ni , che sono nella natura Stessa della cosa» 
e che, se io mal non m'appongo, appunto 
per v esser fondate piuttosto sulla natura de* 
fatti , che sovr' arbitrarie opinioni, possono 
far nascere in me ragionevole speranza di ve- 
derle benignamente accolte dai medici- 

In primo luogo studiando con (fucila di- 
ligenza , che si richiedo in ogni -filosofica ri- 
cerca', la natura delle impressioni, che- pos- 
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sono esser prodotte, o sogliono generarsi dal- 
l' applicazione delle potenze, quali che ella 
siano , io trovo , che tra effetti , ed effetti è 
necessario di stabilire una differenza essen- 
zialissima , ed è quella , per la quale nel cor- 
po vivo si separa ciò, che propriamente gli 
appartiene , da ciò che può appartenere anche 
al cadavere, ed alla materia inorganica. 

Certamente dall' azione di ogni potenza 
sogliono nascere due generi di effetti distin- 
tissimi tra loro. Un primo genere è quello, 
che comprende gli effetti , ì quali la potenza 
stessa avrebbe indotto sopra qualunque altro 
corpo della natura anche non vivo, anche 
non soggetto alle leggi della eccitabilità. Le 
scuole han già, da lungo tempo dato un nome 
comune a questo primo genere d'azione, dia 
è quello di azione meccanico-chimica. 

Ma oltre questo primo modo, o genere 
d'azione, intorno il quale non è mio inten- 
dimento di fermarmi presentemente , doven- 
domene occupar in seguito di proposito , 1» 
potenze applicate all'organismo vivo sogliono 
operare con un secondo genere d'azione, che 
è quello, ehe da alcuni chiamasi azione dina~ 
mica ; e la quale formerà il principale sog- 
getto del mio discorso. 

Ora per favellare della medesima , io di- 
co, che nessuno vorrà negarmi, che suole il 
più delle volt* all' applicazione dì ogni po- 
tenza Dell' animale vivente tener dietro una 
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certa successione dì effetti , ì quali discettan- 
dosi dalle leggi comuni della materia morta, 
nia ni festa no il singolare carattere di esten- 
dersi ad un 1 area molto più. ampia , che non 
è quella del luogo , dove le potenze operaro- 
no immediatamente colla loro presenza ; di 
diffondere quest'azione più o meno sollecita- 
mente, ed universalmente per tutto il corpo; 
di esercitarla in un modo il più, delle volte 
apparentemente sproporzionato alla quantità, 
ed alla qualità della causa , qualora essa cau- 
ta venga considerata , come le cause comuni 
operanti nella materia inorganica. E per gli 
addotti motivi, e per altri molti, che si ad- 
durranno in seguito, risulta, che i predet- 
ti effetti non possono essere compresi nella 
mentovata categoria del genere d' azione pu- 
ramente meccanico-chimica . Ora io asserisco, 
che appunto questo complesso di fenomeni è 
ciò che merita di essere considerato a parte, 
e convenientemente distinto. 

Ma comecché sia indubitato, che ogni par- 
ticolare sostanza , o potenza ne' singoli casi 
produca sull'organismo vivo una quantità di 
fenomeni non riferibili all'azione meccanico- 
chimica, e diversa ne* diversi casi; nulladi- 
meno considerando più minutamente, e più 
attentamente queste pretese diversità r v* ha 
ragione e modo di comprenderle tutte , ben- 
ché sotto certi aspetti in realtà differenti , tra 
i confini dj pochissimi generi, che noi soglia.- 
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mo chiamare azioni generali , ed anche tipi pri- 
llar? , o generati d'aliene: i qnali possono a- 
gevolmente ridursi ai tre da bel principio in- 
dicati . Studiamoli pertanto da per se parti- 
tamente, affine di rilevare cosi i loro carat T 
teri proprj , e distintivi . 

ter altro anziché io nt interni in queste 

Earziali ricerche, stimo, opportuno di volgere 
> sguardo alla differente maniera , secondo 
la quale soleva considerarsi 1' azione delle 
potenze, e de'rimedj prima della medica ri- 
forma fatta da Brovrn, e prima delle modifi- 
cazioni ultimamente introdotte noli' arte di 
guarire . Non avvezzi i medici a generaliz- 
zare, quant' era d'uopo, ricercavano in ogni 
sostanza, o potenza piuttosto il modo d'azio- 
ne, che le è proprio, di quello che la parte 
di azione comune colle altre potenze ; o per 
solito ristringevano le loro considerazioni ai 
fenomeni ultimi indotti dai riiticdj , e, for- 
mavano cosi f- loro tipi generali d'azione 
di quelli, che noi chiamiamo tipo <V azione 
specifica , ed elettiva . E quanti' anche si vo- 
leva ascéndere ai più generali, la generalità, 
del tipo si ricercava più dalla comunanza di 
alcune apparenze, le quali con qualche co- 
stanza si producono nel corpo per l'applica- 
zione di un certo numero di medicamenti , di 
quello che è veramente sostanziale, e degno 
di principale considerazione . Così un tipo pri- 
mario era, formato dalla qualità purgativa , 
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un altro dalla emetica, un terzo dalla son- 
nifera ec. qualità tutte , che si ammettono 
anche da noi, ma si tengono giustamente, co- 
me secondarie e meno importanti delle men- 
tovate azioni generali . 

£ quel che più, rileva sì è , che la clas- 
sificazione de* riinedj antecedente alla riforma 
avea il SUO principale fondamento sulle det- 
te qualità , perlocchè sì dividevano in pur- 
gativi, emetici , sonniferi ec. ; la qual cosa 
fu sorgente dì errori infiniti , e di mali gra- 
vissimi , avvegnaché nell'ordinazione de 1 me- 
dicamenti si riguardava piuttosto alle facol- 
tà specifiche , o secondarie , senza por mente , 
che la generale facoltà poteva essere contra- 
ria al fondo morboso ; come a cagion d' esem- 
pio , lo era. l'oppio amministrato in uria iper- 
sonica malattia col fine d' indurre il sonno , 
o dì calmare. 

Onde si scorge , che non si ebbe co- 
munemente in vista, che la ricerca di facol- 
tà, o di proprietà specifiche, modali , o se- 
condarie ne rimedj , quando che sarebbe sta- 
to necessario di determinarne da prima le fa- 
coltà comuni , o generali. Che anzi vie più 
si deviò dal retto cammino col confondere 
r un tipo coli' altro , aioè lo speciale, ed e- 
lettivo col primario. 

All' incontro siffatta importantissima ri- 
cerca , e distinzione si vide necessaria , e fu 
posta in onore da,. celebri medici moderni i' o 
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per essa principalmente la medicina de' no- 
stri giorni venne a grado molto più sublime, 
che la medicina anteriore a tal epoca. E tri 
moderni conviene pur confessare, che gl' ita- 
liani ebbero, ed hanno grandissima parte nel- 
la lode, che deriva dall' aver condotto a bel 
termine queste ricerche . Imperocché sono fi- 
glino , a' quali si dee per lo appunto l'avere 
i primi, o meglio almeno che tulli, richia- 
mato r attenzione de 1 cultori dell' arte saluta- 
re sulle azioni generali , che le diverse poten- 
ze sono capaci di esercitare nell' organismo 
vivente . 

Il modo di pervenire a si importante 
conoscenza , c dimostrazione si è quello segna- 
tamente di sottoporre ad esame , o di assicu- 
rarsi , se gli effetti principali prodotti da o- 
gnuno de' corpi, o potenze nella fibra viva 
siano identici , opnur diversi , ed opposti ; se 
le une accrescano, od all'incontro elidano, 
c tolgano gli effetti prodotti dalle altre sotto 
qualsivoglia condizione di eccitamento, e se 
ciò vicendevolmente succeda . Poste , e com- 
provate le quali cose , agevole ne nascerà la 
deduzione, che effetti essenzialmente diversi , 
ed opposti non possono esser cagionati da po- 
tenze del medesimo tipo primario d'azione forni- 
te : purché Io sperimentatore avveduto, esatto, 
ed imparziale si guardi bene di .non confondere 
il reale coli' apparente ; nè lasci intentato, 
quanto è bisogno per discoprire, e conoscerà 
il vero. 
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Così con ducendosi , e solo con tali norme 
e principj ci sarà concesso di conoscere , e 
fondatamente stabilire il tipo d'azione pri- 
mario delle diverse potenze , allorché operano 

10 contatto della fibra viva. Di fatto, come 
pervengo io a discoprire il tipo generale, se- 
condo il quale agiscono il vino, l'alcool, 1' e- 
lere solforico, l'oppio, il muschio, ed altre 
consimili sostanze, quando si amministrano 
nella debita quantità , e dose ad un anima- 
le , o ad un uomo sano 7 Trovo , che costan- 
temente inducono un' energia maggiore e più 
manifesta nelle singole funzioni loro, che ac- 
crescono la forza, ed il vigore, o per servir- 
mi del tecnica linguaggio browniano, esalta- 
no, e sollevano lo eccitamento a maggior gra- 
do, frovopure, che quando per cagiono del 
loro smodato uso giungono a render infermo 

11 corpo vivente , i mali per esse prodotti , 
per quanto svariati nella forma, presentano 
però sempre il costante carattere di apparte- 
nere a quello stato, che dicesi di eccesso , od 
alla diatesi iperstenica; e richieggono quindi 
la pronta amministrazione di qne' sussidi , che 
atti sono a domar il detto fondo morboso , o 
ciò che torna lo stesso , che sono capaci di abr 
Lassare , di deprìmere lo eccitamento , ossia 
A' indurre nella fibra uno stato, una^snie- 
ra d' essere contraria a quella , chg^fu cagio- 
nata dal vino, dall' alcool, dall'etere solfori- 
«o ec. Dopo di eh» è bea naturale , che que- 
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ste potenze assolutamente disconvengono, al- 
lorché vige uno stato di eccedente eccitamen- 
to , o di diatesi iperstenica; quando in vece 
sono indicate opportune, e necessarie, ogni 
qualvolta Io eccitamento sia difettivo, depres- 
so , o la malattia dipenda da fondo decisa- 
mente ìpostenico. 

Da ciò son tratto a dedurre, che v'han- 
no degl'agenti capaci di accrescere l'ener- 
gìa, ed il vigore della macchina animale, o 
di accrescere manifestamente lo eccitamento.; 
di produr malattie di eccesso, di diatesi iper- 
stenica; di essere utili rimedj, e neoessarj 
in caso di malattia prodotta da difetto , da 
ipostenia . 

Ora tutti i corpi , o le potenze', che pos- 
seggono siffatta facoltà, o tipo d'azione pri- 
mario sono appunto gli stimoli, che cosi fu- 
rono denominati , e non altrimenti definiti 
dallo scozzese riformatore ; nome che rimase 
in seguito. Se non che Brown andò persua- 
so, e stabili, che tutte le potenze esterne, 
ed interne agiscono uniformemente ; e che in 
altro non di (Feriscono , che pel grado maggio- 
re, o minore di stimolo (*) . 

Ma senza qui fermarmi nelP addurre le 
solide ohjezioni, ed i fatti incontrastabili , che 



(*) Ved. Ioana. Brunonia Element. uedicin. C»p- 
ii. j. XVII. 



■ono più che sufficienti a mostrare esser fal- 
so questo browniano principio, che in natura 
tutto sìa stimolo, soggiungerò soltanto, che 
oggi è fuor di dubbio, che v'hanno potenze 
fornite di un tipo d' azione primario diame- 
tralmente opposto allo stimolo , perciò dette 
controstimoli ; e tali sono 1' acqua distillata di 
lauro ceraso, di mandorle amare , 1' acido 
idrocianico, gli estratti, o succhi conden- 
sati di giusquiamo nero, di aconito napello, 
di cicuta maggiore ee. 

Infatti queste , e consimili sostanze esibite , 
o fatte ingoiare in proporzionata dose all' uomo , 
ed agli animali in istato di salute apportano 
manifesti! mente languore , ipostenia ; e gli ef- 
fetti, e fenomeni, a cui danno luogo sono 
essenzialmente, ed incontrastabilmente con tra- 
rj ( qualunque ne sia il mezzo , o il modo ) 
a quelli, che vengono prodotti dal vino, dal- 
l'alcool , e dagli altri stimoli. E prova di 
questo si è , che gli stimoli stessi debitamen- 
te usati elidono, impediscono, e tolgono gli 
effetti locali , ed universali cagionaci dalle so- 
stanze controstimolanti ; e che per lo contra- 
rio queste medesime sostanze eontrostimolan- 
ti elidono, impediscono , e tolgono gli effetti, 
e gì* inconvenienti cagionati dagli stimoli an- 
che più attivi. 

JVè solo dalle osservazioni , e i*tle spe- 
rìenze fatte a bella posta , o per caso vedu- 
te nell' uomo , e negli animali < che godono 
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(Iella più perfetta salute, sì deduce, che il 
tipo d azione primario de' controstimoli è dia- 
metralmente opposto a quello proprio degli 
stimoli . La pratica medica già possiede un 
buon numero di fatti certi , ed incontrasta- 
bili , pe' quali è abbastanza provato, che vi- 
gente una condizione di eccesso, la diatesi i- 
pentenioa , la stessa flogosi la più grave, o 
violenta, 1' acqua distillata di lauro ceraso, 
l'acido idrocianico , non che ogni altro rime- 
dio energico dotato della medesima facoltà » gio- 
va ad evidenza , e con prontezza deprime Io 
eccitamento, riducendolo al grado equabile, 
e normale ; c che all' incontro gli stessi rime- 
dj accrescono, ed aggravano la malattia, ed 
uccidono l'infermo, qualora ìmprepriamente 
vengono amministrati sotto un opposto stato 
di difetto , o d' ipostenia . 

La stessa pratica medica ci assicura di 
più , che anco nelle malattie le più eviden- 
temente i persie ni eh e , se eccedasi nell'uso del- 
le sostanze controsti molanti energiche , si pre- 
cipita il malato dalla condizione d'iperstenia 
a quella d* ipostenia , per distruggere la qua- 
le è forza ricorrere a quegli stessi stimoli , 
che adoperati un momento prima, mentre re- 
gnava altro fondo morboso, avrebbero gran- 
demente nociuto . 

D'onde si ricava, che il controstimolo 
è quella potenza , la quale direttamente in-, 
duce nel vivo animale una maniera d'essere, 
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econo immediatamente un* alterazione, o piut- 
tosto un cambiamento di stato nella figura , 
nella, forma, o nell' essenziale struttura, o 
meccani unii . Nè altrimenti operano tutte le 
costanze dure insolubili , o non assimilabili 
dalle forze dell'organizzazione, che sono in- 
gojaie , intruse, o formate nella nostra mac- 
china , o che possono dimorare nelle cavità di 
essa, e nel parenchima , o tessuto degli orga- 
ni . Tali sono il vetro pesto inghiottito , ed 
introdotto nello stomaco , o negl' intestini ; un 
pezzo di rame, dì piombo, o qualunque al- 
tro corpo estraneo somigliante introdottosi .in 
qualche organo, o parte ; i calcoli , ì vermi ec., 
e tali sono le stesse parti dell'animale vivo 
indurite, od alterate per qualsivoglia morbo- 
sa cagione, ed in guisa da divenirgli quasi 
Straniere. I corpi forniti di si fìat Lo modo d' a- 
zione, o facoltà diconsi potenze meccaniche. 

Se poi 1' alterazione cagionata da qual- 
sivoglia corpo non consiste in un semplice 
meccanico cambiamento , ma in vece per elet- 
tiva affinità chimica ha luogo una decompo- 
sizione tra gli elementi costitutivi della parte 
viva, per cui se ne altera, o distrugge l'or- 
ganica struttura , e si formano nuovi com- 
posti : allora i corpi , che sono dotati dì tale 
proprietà, si distinguono dai mentovati col 
nome di potenze chimiche . Appartengono a que- 
ste ultime il nitrato d'argento, la potassa, 
la soda. ec. 



stinta, e separata dall'alterazione meccanica; 
e dalla chimica, come l' effetto dalla sua cau- 
sa ; tanto più, che le due ultime possono , co- 
me ho detto, sussistere senza la prima (*). 

Immediata conseguenza , o prodotto ne- 
cessario dell' azione irritativa è una certa con- 
dizione più o meno diffusa nell'universale, 
nella quale è posto il vero stato irritativo ; 
una condizione non quantitativa , ossia di 
eccesso, o di difetto, ma qualitativa ( ecci- 
tamento qualitativo ) e dipendente per 
modo dall'alterazione meccanica, o chimica, 
che assolutamente ne segue le vicende, e coti 
essa si diminuisce, o si accresce, e non può 
esser tolta senza di lei , e sì distrugge , e si 
annienta, tosto che quella è annientata, e 
distrutta. E questa condizione appunto delio 
eccitamento causata dall'azione irritativa, è 
ciò che propriamente si chiama l'irritazione. 

Riassumendo in breve dirò, che le po- 
tenze meccanico-ohimiche inducono , in quan- 



("} Ved. Bnndioli. Ricerche sull'azione Irritativa 
inserite nelle Mem. della Soc. It»l. delle Scienze. Tom. 
XIV. Pari. II. pag. .6a. 

("") Più d'ogni altro merita d'esser Ietto, quan- 
to aopra di ciò Ita pubblicato il Rubini , particolar- 
mente nella sua Storia di una dispnea consensuale , 
con alcune riflessioni sulla teoria dell' irritazione . V. 
Giornale della Società medico-chirurgica di Parma 
Voi. XI. pag, i44- e seguenti. 
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so 

lo sono tali , un genere di alterazione locale, 
che può portare il nome di alterazione mecca- 
nico— chimica ; siccome in egual modo può chia- 
marsi azione metcaiàoo-dùmica , 1 azione da esse 

fotenze esercitata , il cui conseguente si è 
alterazione medesima. Ma l'esperienza c'i- 
struisce, che destata l'alterazione meccanica, 
o chimica in qualche parte di vivo animale, 
frequentemente le succede un altro genere di 
mutazione, la quale si estende ad area mol- 
to più ampia; e fu da noi già superiormente 
nomata condizione irritativa , o irritazione . 
Per separar quindi un genere di cause dall' 
•Uro (quantunque noi confessiamo ingenua- 
mente di non conoscere il modo occulto, che 
le potenze meccanico-chimiche tengono , allor- 
quando generano gì" effetti da noi chiamati 
irritativi) par è certo, che questo modo i- 
gnoto, ed arcano debbe avere un nome parti- 
colare, siccome necessariamente ha una par- 
ticolare natura; e perciò lo denominiamo a- 
eione irritativa. 

In ogni potenza meccanico-chimica dun- 
que; più cose, rigorosamente ragionando, so- 
no da distìnguere: 

i. L' azione locale meccanica , o chimica . 
a. L'azione irritativa effetto, o prodot- 
to delle alterazioni meccaniche, o chimiche 
tiel corpo vivo. 

7>? L* irritazione conseguente.! 
Pichianue , come meglio io seppi le idee, 
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olle annetter si debbono, secondo i 
di quella .patologìa , che a me sembra la più 
retta al vocabolo irritazione , se non m' in- 
ganno, è facile, vedere dalla sola esposizione 
de fatti , cbe assolutamente differisce una ta- 
le maniera di modificazione, o condizione del- 
la fibra dalle altre due condizioni l' i pers te- 
nia , e l'ipostenia: e che perciò l'azione ir- 
ritativa differisce dalla stimolante, e dalla 
controsti molante . Non pertanto, affinchè me- 
glio s' intendano le principali differenze, che 
sono tra le dette azioni , io in* ingegnerò di 
esporle, esaminando i caratteri distintivi del- 
l' azione irritativa medesima , deducendoli se- 
gnatamente dalle cagioni , e dagli effetti , o 
conseguenze di essa. 

E per progredir ordinatamente impren- 
derà ad esporre: i.° Quali siano gli effetti , Q 
fenomeni più comuni, che localmente, e nel- 
r universale della macchina si manifestano in 
eausa dell'azione irritativa , e dell'irritazio- 
ne, a. Quali siano i mezzi, o i rimedj con- 
venienti per impedire , diminuire, o vincere 
Tazione stessa irritativa , e le sue conseguen- 
te: 3." Quali vantaggi, generalmente parlan- 
do^ possono attenersi dall'uso convenevole di 
eerti rimedj meccanico- chi mici, od irritanti se- 
condo la più costante, e miglior esperienza. 4" 
Ed infine, se l'azione meccanico-chimica, e 
quindi 1' irritativa sempre si presenti sola all' 
osservatore nè corpi, che la posseggono ; oppa- 
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re se possa riscontrarsi unita in una medesi- 
ma sostanza coli' azione stimolante , o colla 
controstìmolanie. 

i Da questo esame analitico ne verrà for- 
se una cognizione più esatta di quella, che 
abbiamo finora sull'azione irritativa , e le 
sùe apparenti anomalie . 

E prima d" ogn' altra cosa il grado di- 
verso maggiore , o minore d' alterazione mec- 
canica, o chimica cagionata da una potenza 
qualunque sopra una data parte merita di 
essere ben distinto, ed esaminato . Avvegnac- 
hé per questo solo motivo possono succedere 
effetti, o prodotti, non solo diversi, ma an- 
cor totalmente contrarj . 

In realtà una semplice, e blanda poten- 
za meccanica non apporterà, che lieve indif- 
ferente , e fugace azione irritativa , ed irri- 
tazione accompagnata talvolta da turgore, O 
da un senso di velicamente non dispiacevo- 
le nella parte, o nelle parti contigue , e con- 
senzienti . Non così , se in vece cotesta po- 
tenza sia valida , e forte , perchè allora in- 
durrà naturalmente un effetto corrispondente, 
il quale a certo grado pervenuto potrà risve- 
gliare de' fenomeni , o de' sintomi molto di- 
sparati , e variabili ; come la nausea , il ri- 
brezzo, od un moleslo , ed aspro vellicamen- 
to, il dolore più o meno intenso, . g'f spasi- 
mi, le convulsioni, la febbre piùyró '«fne- ar- 
dita continua, periodica, o intermittente, lo 
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emorragie, ed i profluvj, non rare volte dia- 
turni e smodati ; e tutto che può accompa- 
gnare un' irritazione più o meno grave e vio- 
lenta; e tuttoché può succederle, ed essere 
da essa prodotto , ed in particolare uno de' più 
frequenti suoi esiti, qual è 1* infiammazione . 
Prendasi per esempio ua calcolo , che si tro- 
vi nella vescica ; se questo sia liscio, e pel 
suo volume, e posizione non impedisca il li- 
bero ingresso , o 1' uscita dell' orina , riusci- 
rà indifferente, o recherà lieve incomodo ; al 
contrario se sia voluminoso, pieno d'asprezze, 
che pungano, lacerino, ed offendano grave- 
mente la vescica medesima; la violenta irri- 
tazione, che ne succederà, oltre le tante per- 
turbazioni, i sintomi, o mali, che essa suo- 
le generare , avrà infine per esito una vera 
Cistite. 

JN ulf adimeno è da avvertire, che questa 
varie gradazioni d'irritazione, dalla più lie- 
ve alla più torte , sino alla formazione della 
flogost anche la più violenta, non sono sem- 
pre costanti; giacché, com'è noto, la stes- 
sa potenza meccanica di qualunque forza, o 
valore , può apportare gli effetti , o prodotti 
comuni , e propi-j alle dette gradazioni , non 
solo in diversi individui, ma ancora iu uno 
stesso dipendentemente a differenti circostan- 
ze e di salute, e di malattia; 0 secondo la 
disposizione, la costituzione, e la sensibilità 
della parte di retta mente offesa . Per cui quel- 



la compressione, confricazione] distensione, 
causata da un agente meccanico , comecché 
eia per taluno indifferente, o grata., riusci- 
rà ad altri intollerabile , molesta , pernicio- 
sa , massime se abbia luogo su' d' una parte 
inferma , od infiammata . Quel grano d' a- 
rena , che è dì ninno incomodo, o di pochis- 
simo alla cute, è molestissimo all' occhio . Ciò 
che si è detto delle potenze meccaniche, si 
estende ancor alle chimiche.. 

Quindi ne viene , che lo stesso irritante: 
di qualunque forza è capace d' indurre effet- 
ti mollo variabili, un' irritazione di grado 
notabilmente diverso, secondo la costituzione , 
o lo stato della parte offesa , od affetta ; o se- 
condo il di lei consenso, ed unione con al- 
tre parti, o coli' universale dell' organismo. 
11 che mostra la somma importanza di osser* 
Dar attentamente i fenomeni, che si appale- 
sano dopo l'azione irritativa, per poscia co- 
noscere, e stabilire il grado, o la violenza 
della consecutiva irritazione in un individuo 
e le conseguenze , od esiti , che possono deri- 
varne. 

E di vero un' irritazione qualunque ta- 
le da risvegliare, e produrre gravi pertur- 
bazioni, moti strani, ed abnormi, od riletti 
notabili non deve confondersi , ne può .06- 
*ere essenzialmente identica con quell*" mor- 
boso condizioni, che da iperstenia^j-o da ipo- 
stenia difendono, imperocché gli stimoli, ed 
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i controstimoli, che pur sono idonei, ed anzi 
indispensabili per guarir le malattie dipen- 
denti da eccesso, o da difetto, riescono, co- 
me tali , insufficienti , e dannasi , ogniqual- 
volta venga.no usati in caso d' irritazione , co- 
me si vedrà, in appresso ; ed all' incontro le 
potenze meccanico- chi miche non fanno che ag- 
gravar patentemente, e complicare la iperste- 
Hia , e la ipostenìa . Dall' altro canto ponen- 
do niente alla coesistenza dell* irritazione anco 
la più violenta , tanto collo stato di eccesso, 
che con quello di difetto, se ne scorge ab- 
bastanza la differenza ,. giacché l' irritazione 
stessa, se ben si considera non si vede, diret- 
tamente vinta , uè dai detti stati dello ecci- 
tamento, uè dall'uso delle sostanze stimolan- 
ti, o controstimolantì . 

E siccome non v' ha , che un mezzo dì- 
retto per distruggere un' irritazione , che è 
di levare comunque la causa , o la potenza 
irritante^ cosi manifesto, ohe V irritazio- 
ne non ha attenenza alcuna colle condizioni 
d' eccesso, o di difetto, per lo .che sussisten- 
do l'una o l'altra di queste, dessa può es- 
ser distrutta , o rimaner superstite alla vìn- 
ta malattìa sì iperstenica , che ipostenica . Ol- 
treché le perturbazioni, le conseguenze, ed 
i inali nati, o mantenuti da sussistente irri- 
tazione cessano d' improvviso T e mirabilmen- 
te , tolta che sia la cagione , o potenza irri- 
tatrice. Quel bambina, che è in estremo pe-: 



rìcolo per alcun dente, cui è impedito di 
Spuntare, o per venni intestinali, presto si 
vede libero dalla febbre, dalle convulsioni, e 
dai sìntomi tutti, spuntato il dente, o espul- 
si i vermini. Si dica lo stesso d' un individuo 
afflitto da calcoli, o da altrettali potenze j 
qual volta il male sia stato semplicemen- 
te d' irritazione . E non abbiamo noi mol- 
ti esempj di malattie dipendenti da corpi ir- 
ritanti, che anche per anni, ed anni dura- 
rono, e che levata la cagione tosto , o in bre- 
ve tempo cessarono? 

Non è così degli stimoli, e dVcontrosti- 
moli , che quantunque tolti, lasciano dopo di 
se nella fibra viva uno stato loro corrispon- 
dente più o meno durevole , il quale per es- 
ser distrutto richiede necessariamente mezzi 
opposti ; ed anche sussìstendo , o proseguendo 
gli stimoli, od i controstimoli ad agire, l'a- 
zione degli uni viene da quella degli altri 
vicendevolmente vinta e distrutta; o si toglie 
per compensazione (*) . 

Tuttavia è innegabile , che l'irritazione 
a certo grado pervenuta può suscitare nella 
macchina vivente tali effetti , o prodotti , i 
quali diventano pai cagioni secondo la natu- 
ra loro particolare, or di stato di eccesso, 
or di 6lato di difetto. 

+ 

C*) Ved. Tomraatini. Della nuova dottrina medica 
Prolusone ec. pag, aa. c nota aa. 
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Non e egli evidente, com* ho indicato, 
che uno degli esiti di forte irritazione pnò 
essere la flogosi? Poco rileva al mio caso, 
che questa sia, o non sia identica all'altra, 
che fu 'cagionata da stimolo eccedente; op- 
piar se sia diversa sotto qualche aspetto , co- 
me con altri pretende il Rubini , che volle 
chiamarla irritativa (*).. A me basta, che es- 
sa tener si debba, qu al processo di stimolo 
accresciuto, lo che mi sembra incontrastabile, 
onde inferirne, che la irritazione può dar 
luogo allo sviluppo di condizioni di stimolo ec- 
cedente, ogni qua! volta avrà per esito la Se- 
gosi (**) ; 

Un irritazione poi , secondo la sua forza 
e secondo la costituzione , o lo stato della 
parte affetta, può , come dissi , risvegliare sen- 
sazioni più o meno moleste, e dolorose anche 
in tutto il resto del corpo . Queste medesime 
sensazioni risvegliate dall! irritazione , perve- 
nute a certo ipaAj', o. violenza, diventano 
nuova , e possente cagione di mali loro pro- 
prj , ed universali ; specialmente se accadano 
in alcuna persona alquanto delicata , e sen- 
sibile; o qualora uri aspro vellicamene , un 
vivo dolore diuturno e continuo provenga da 



Q V. I. e. pag. .3 9 . 

( ) Ved. Tommaiini . Considerazioni pntologtco- 
pratiehe dell' infiammazione e della febbre continua, 
Part. '»,' 
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irritazione, che sia in ua nervo, od in altra 
parte nobile, ed importante . Ed a pp ir tenen- 
do indubitatamente il dolore alle cause de- 
primenti , ne consegue, ebe lo stato di un ani- 
male afflitto dalia violenza di esso, dev'esser 
quello di abbattimento, di depressione, di 
co n trotti molo , e in grado notabile, stante la 
necessità, in cui siamo talvolta di ricorrere 
in questi casi, e circostanze ai più energici, 
e diffusibili stimoli , non che a dosi straor- 
dinarie di tali sussidj . 

Fa bisogno in oltre di considerare, che 
una forte , e permanente irritazione , sopra 
tutto se sia in una parte molto importante 
alla retta economia della vita , recando un 
disturbo notabile, un impedimento nelle prin- 
cipali funzioni, e nel regolare esercizio delle 
medesime, deve di necessità dar luogo altre- 
sì ad un difetto più o meno considerabile de' 
comuni , e ne cessa rj stimoli , dal che ne ri- 
sulterà la debolezza , o la ipostenia ; la qua- 
le verrà pur cagionata, ed accresciuta da 
Straordinarie, continue, ed eccedenti evacua- 
zioni , o profluvj , che sogliono accompagna- 
re le gravi , ed ostinate irritazioni ; in quel- 
la stessa guisa , che può esser cagionata 
dall' uso liberale , ed inopportuno di rimedi 
controsti molanti , dai salassi, da troppo ^uar- 
so alimento. Nè meno è manifesto ,,-yèfie uno 
de' lontani prodotti dì grave , e dio t urna ir- 
ritazione , quello sia di generare un 1 altera- 



zìone nell'impasto , e ne' princìpj componenti 
il solido vivo, od un'umorale discrasia, una 
malattia chimico-animale; dal che ne nasce- 
ranno immancabilmente non poche infermità 
sopra tutto croniche incurabili , o di cura as- 
sai lunga, e difficile. 

Per le addotte ragioni importa moltissi- 
mo d'osservar attentamente, e valutare in 
ogni caso e circostanza i fenomeni , che succe- 
dono nella parte, o parti irritate, e nell'uni- 
versale per separar quello, che è immediato 
effetto della potenza irritante; da ciò che è 
prodotto od esito di nuove ed accidentali ca- 
gioni dovute alla macchina vivente. 

E di certo è ben tutt' altro , che 1* ir- 
ritazione sia semplice, lieve, e che induca 
perturbamenti effimeri , e legati alla cagione, 
che li promosse, per cui levata questa cessi- 
no tostamente; o per contrario , che siasi for- 
mato un nuovo processo, qual è la flogosi ; 
o sieno comparse moleste , e dolorose sensa- 
zioni ; o succedano emorragie copiose , evacua- 
mi smodata ec. I quali effetti, e conseguenze) 
quantunque secondarie , ed accidentali , di- 
verranno nuove cause di mali sovente più gra- 
vi della stessa irritazione , da cui furono pro- 
mossi; ed origine, come ognuno s'accorge, di 
condizioni opposte di eccesso, o di difetto. 

Conseguentemente bisogna con savio ac- 
corgimento distinguere , gli effetti immediata- 
mente prodotti dagT irritanti, dagli alni , che, 
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come ho detto, sono secondari, ed acciden- 
tali; nella stessa guiea , che trattandosi di 
stimoli, o di contro stimoli conviene di non 
confondere quegli effetti , o fenomeni , che dal- 
la flogosi, (Lille sensazioni moleste , dalle per- 
dite , ed evacuazioni smoderate dipendono ; 
quantunque la primaria cagione sia stato lo 
stimolo, od il controstimolo . 

Onde chiaro apparisce , che s* ingannano 
coloro, i quali si avvisano, che gli effetti in- 
dotti dagl' irritanti siano sempre simili , ed 
identici, sempre di semplice irritazione, com- 
parandoli agli effetti, ed alle condizioni di- 
namiche provenienti da puri stimoli , o con- 
trostimoli ; le quali sono costantemente cor- 
rispondenti, e le stesse in qualunque caso, o 
circostanza, nè diversificano, che pel grado , 
ed a vierada sì distruggono, siccome restano 
per necessità distrutte dalle nuove, ed oppo- 
ste cagioni di eccesso, o di difetto sviluppa- 
tesi nella macchina vivente . 

Da quanto, esposi , si deduce, che altro 
è il considerare la cagione , o 1* irritante sem- 
plicemente; altro è il sottoporre ad esame, 
a calcolo rigoroso , ed analitico gli effetti di- 
versi , i prodotti, od esiti, che dall'organi- 
smo, o reazione animale propriamente hanno 
origine, e dipendono. Un irritante, cod?* - **- 
le , e per immediata azione apporteqi' sempre 
alterazioni sue proprie, e conformi- Ma la 
parte di vivo animale divenuta sede di forte 



irritazione, reagendo in modo speciale, e con 
certa energia contro il corpo , che l 1 offende , 
può generare nel suo seno nuove cause dì 
stimolo o di controsti molo , siccome può deter- 
minarle in altre parti, o nell'universale: o 
per Io meno render più suscettibile la libra 
ad esser molestata, dalle comuni', o straordi- 
narie potenze , per cui hanno luogo imman- 
cabilmente altri mali , e corrispondenti alte- 
razioni , o condizioni dinamiche totalmente 
contrarie. Le quali, comechè incapaci perse 
stesse a vincere 1* irritazione ; e questa ad 
impedire , o vincere le prime , potranno coe- 
sistere nello stesso individuo ; e nella loro per- 
manente coesistenza somministrare una prova 
inconcussa , che 1* irritazione differisce essen- 
zialmente dall'iperstenia , e dall'ipostenia. 

Quanto esposi brevemente, riceve ulterio- 
re di lucidazione , e conferma da ciò che segue . 

II fatto costante tutto giorno prova, che 
qualunque irritaaiofle richiede sempre un me- 
todo curativo atto a togliere comunque la 
causa irritante: ed in caso, che a questa pri- 
ma, ed unica indicazione non si possa sod- 
disfare, è necessario di cercar, per quanto 
fi a possibile, di render minore la facoltà, o 
forza della medesima cagione. 

In generale il metodo antirritante viene 
costituito dall'uso di quelle sostanze, o mez- 
zi, che sono opportuni a togliere , a scompor- 
re , a neutralizzare il corpo meccanico-chimi- 
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co, oppure, che sono atti a diluire , in- 
volgere , ottundere , ed impedire la malefi- 
ca proprietà di cotesti agenti sulla fibra vi- 
va. Oltre i noti sussi dj chirurgici, ed al- 
tri, de' quali parlerò in leguito -, gli stessi sti- 
moli, e coni resti moti servono pure al predet- 
to fine, non come tali, ma qualora per fa- 
coltà loro secondarie, (come sono Teineto- 
cat artica , la diluente, la diaforetica , diure- 
tica ec. ) soddisfano alle mentovate indicazio- 
ni. Il vino, per esempio, od altro fluido con- 
veniente serve a diluire un caustico , ed a 
diminuirne , impedirne , o toglierne la violen- 
za ; come gì troverebbe utile e '1 vino , ed o- 
gni altro innocente fluido, se in vece di una 
potenza chimica, fosse una meccanica, quale 
il vetro pesto. Gli antelmìntici, ed i drasti- 
ci valgono ad uccìdere , od a promovere 1* e- 
spulsione dei vermi , siccome i diuretici pos- 
sono promovere quella delle renelle; e come 
possono espellere un corpo estraneo dallo sto- 
maco gli emetici, e dagl' intestini ì catartici : 
non già pei* la loro facoltà Stimolante, o con- 
trostimolante , perchè que' stimoli , o contro- 
■timoli, che non fossero atti a produrre eoa 
qualche costanza , e sicurezza cotesti effetti , 
non servirebbero all' indicazione , Laonde im- 
porta in questi casi dì tener conto piuttosto 
delle proprietà secondarie, o del tipo specia- 
le ed elettivo, di quello che del tipo generale 
d'azione de' rimedj. 
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Trattandosi poi di dovere scomporre , o 
neutralizzare una potenza chimica, bisogna 
sempre riguardar alla prevalente affinità, che 
può per essa avere un corpo qualunque egli 
sia, anziché alla sua facoltà stimolante , o 
controstimolante : perchè tanto uno stimolo, 
che un controstimolo serve all'indicazione,' 
ogni qual volta sia idoneo ti scomporre , a neu- 
tralizzare, o a render comunque inefficace la 
potenza chimica medesima . Per questo le so- 
stanze alcaline distruggono d'ordinario la qua- 
lità malefica, o venefica degli acidi; e que- 
sti quella delle prime: e cosi dicasi d' ogni 
altra potenza chimica . 

Meritano la preferenza , generalmente 
parlando, i contrastimeli in confronto degli 
stimoli, poiché i più validi antirmùmi^) ap- 
partengono appunto a tal classe di sostanze; 
siccome sono gli acquosi , gli oleosi , i muci- 
laginosi , gli acidi., gtì evacuanti salini ec. 
Un altro forte motivo di preferenza, quello si 
■ P" certo » ohe i controstimoli impediscono, 
od allontanano, e rendono meno grave uno 
degli esiti più comuni della irritazione , qua- 
3 



( ) Qualunque sostanza , o meno, che diminuì- 
* ^°'ff* 1 «ione meccanico-chimica, o l'irrita- 
iva mene nel caio un antirritante. Per questo non 
« può stabilire , come alcuni vorrebbero , ut» ciac 
se di «medj anurritutti • 
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la potenza meccanico-chimica , od irritante , 
la cura locale , o topica esser dovrà relativa, 
allo stato , in cui la parte offesa è rimasta ; 
e se ad un' irritazione , altra ne successe, il 
trattamento sarà a seconda de' prìncipj , e 
delle regole per me stabilite di sopra. 

Che se all'irritazione s' accompagnano, o 
succedono condizioni opposte di eccitamento , 
cioè di eccesso, o di difetto, allora queste ri- 
chiedono il metodo solito a praticarsi , quan- 
do da stimolo , o da cont rossi molo dipendono. 

Sussistendo collo stato di eccesso, o di 
difetto l' irritazione , la cura di questa dovrà 
esser sempre . per quante fia possibile , la me- 
desima, ossia l'antirritante ; dando la pre- 
ferenza a que' rimedj, i quali, nel mentre 
che soddisfano all'indicazione per le loro spe- 
ciali proprietà , non siano poi dall' altro can- 
to contrarj pel tipo d' azione generale al fon- 
do morboso. Che in qualche caso av- 
venisse, si procuri di riparare alla meglio, 
e con prontezza ad ogni inconveniente. 

Perciò il pratico nel trattamento di gra- 
ve irritazione si deve proporre. Primo di vin- 
cerla comunque , o almeno di minorarne pos- 
sibilmente la violenza con acconcio metodo 
debitamente regolato. Quello , che io chiamai 
per amor di brevità aniirritante , in tutta l'e- 
stensione sua, e secondo il bisogno , e le cir- 
costanze particolari, ed eventuali, praticato, 
è il 60I0 convenevole, e diretto. In secondo 



luo°o è necessario, di' egli vada incontro con 
avvedutezzn* e procuri di rimediare con op- 
portune sostanze stimolanti, o co ntros ti in ola li- 
ti , con salassi, e colla debita sottrazione , 0 di- 
minuzione de' comuni stimoli agli effetti, od 
alle condizioni dipendenti da eccesso , o da di- 
fetto , guardandosi bene di non ingannarsi, e 
di non confondere semplici perturbazioni irri- 
tative coi detti stati dello eccitamento , segnata- 
mente se intenda di somministrare rimedj stimo- 
lanti , t quali, pe' motivi di sopra enunziati ^fa- 
cilitar potranno lo sviluppo, o la formazione 
della fiogosi . Che è quanto la buona pratica 
di ogni tempo ha comprovato , siccome la quo- 
tidiana de' medici , c de' chirurgi comprova 

Se gì' irritanti , secondo il loro grado di 
forra, • secondo la parte di vivo animale, 
BU la quale operano, o secondo varie, ed e- 
venluali circostanze, possono dar luogo allo 
sviluppo di condizioni quantitative dello eccita- 
mento , ne verrà per legittima illazione , che 
le dette condizioni non solo saranno cagiona- 
te dagli stimoli, e dai controstimoli, ma e- 
ziandio da semplici potenze mecca ni co- eh imi- 
che, od irritanti, come credo d'aver prova- 
lo. La differenza consiste in ciò, che gli sti- 
moli, ed i controstimoli puri cagionano per 
se direttamente uno stato costante, « loro 
corrispondente di eccesso, o di difetto, tan- 
to nella parte, sopra cui agiscono per imme- 
diato contallo, che nel resto del corpo; nel 
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mentre chele potenze meccanico-chimiche non 
inducono gli effetti proprj alle stimolanti , od 
alle controsti molanti , che mediata mento , o 
secondariamente, e per via di nuove cause, 
e condizioni promosse, egli è vero, dall' ir- 
ritazione, ma da essa ben distinte, giacché 
non ne sono conseguenza necessaria, e possono 
succedere, e non succedere. 

In questo caso accade appunto , ciò che 
si vede accadere, qua! volta siano sommini- 
strati rtmedj stimolanti , o controsti molanti 
energici senza risparmio, a si facciano ab-' 
bondanti salassi ad un individuo affetto da 
grave irritazione. Se pe* nuovi movimenti pro- 
mossi da questi sussidj , e coadjuvati dalle for- 
ze animali; o piuttosto se in virtù delle fa- 
coltà speciali , ed elettive de' medicamenti ado- 
perati, iioq si riesce a liberar 1' infermo dal-- 
la causa irritatrice , all' irritazione si accop- 
pia alla per fine uno stato di eccesso, o di-' 
difetto , cagion*li~TJaTT' uso inopportuno delle' 
sostanze stimolanti , o coutrostiinolanti : i qua- 
li stati debbono esser distinti , e particolar- 
mente trattati, comechè ÌDcapaei a vincere 
direttamente Fìrritazione; non servendo anzi, 
rihe ad aggravarla, coll'indurre una vera com- 
plicazione . 

Per questo la semplice, e genuina irri- 
tazione è sempre identica, e non diversifica, 1 
ohe pel grado , e per la sua intensità : ma 
all' irritazione pud succedere , ed associarsi 
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uno stato ili eccesso, o di difetto, i quali, 
Benché in origine promossi da essa, ne so- 
no propriamente diversi, accessorj, ed indi- 
pendenti . IV onde fi rileva , quanto basta , 
che l'irritazione non devesi per niun conto 
confondere colle condizioni quantitative dello 
eccitamento; e die è falso, che le potenze 
meccanico-chimiche, od irritanti per se sole, 
senza 1* intervento di nuove cause di stimolo, o 
di controstimolo , siano capaci d'indurre nel- 
l'animale vivo condizioni simili, ed identi- 
che a quelle, che direttamente, e costantemen- 
te v' inducono le potenze stimolanti , e le 
contrasti molanti ; In breve, che 1* azione ir- 
ritativa differisce essenzialmente dall' azione 
stimolante, e dalla controstimolante. 

Non essendo le potenze m e ccanico-cbi mi- 
che per "se nesso capaci di accrescere, o di 
diminuire lo eccitamento, ossia d' indurre que\ 
cambiamenti, o quegli effetti, che proprj , ed 
essenziali sono agli stimoli, ed ai controsjti mo- 
li, ne consegue, che nelle malattie di ecces- 
so, o di difetto non debbono, come questi, 
assolutamente convenire . Non convenendo di- 
rettamente le potenze meccanico-chimiche nel- 
1 iperstenia , e «eli* ipostenìa, ed anzi non 
facendo esse, che perturbare , o nuocere ìu- 
ambo questi Stati ; in quali casi,o circostan-' 
ze se ne dovrà servire il medico con .fiducia, 
o saranno indicate, e con£aoentiSj. B - 

Ammessa una volta per dimostrata la lo* 



ro indole sempre dannosa, e nociva parrebbe* 
a primo aspetto, che non dovessero in alcun 
caso essere indicate, come rimedj , o riuscir 
proficue. Null'ostante essendosi da taluni as- 
serito a questo proposito , che non insorgono 
mai nel medesimo tempo, o simultanea incute 
due irritazioni eminenti in diverse parti del 
corpo , senza che l'una prenda incremento coi» 
diminuzione dell' altra; 0 che la nuova irri- 
tazione non si sostiene, o sì aumenta, senza 
che l'altra non iscemi di forza, o non si an- 
nulli; fu stabilito , che perciò si perviene so- 
vente a far illanguidire, ed a togliere un'in- 
terna irritazione mercè ni un'esterna, ed ar- 
tificiale: e fu in oltre stabilito, che la teo- 
rica di alcuni toccorsi terapeutici ( Betoni , cau- 
terj , vesieanti , ustione ec. ) deve principal- 
mente appoggiarsi a questo medesimo fatto 

Non è ora luogo a disputare, le cotesta 
legge sia quanto basta, ed. in tutta la sua 
estensione provata^-otl ih yece se piuttosto 1» 
nuova, artificiale, ed eminente irritazione, 
appunto perchè è tale, riesca più viva e più, 
forte, siccome accade di qualunque cosa nuo- 
va , ed insolita per l' animale economia , quan- 
tunque dì forza minore della pregressa , o sus- 
sìstente , per cui quest' ultima in apparenza 
« diminuisca, o si estingua. E qualora ciò 



(*) V, Boadigli L c, pag. l6Q. t « 167, 
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avvenga, non sarà a credere, che passa esser 
l'effetto di altra cagione? Forsechè in simi- 
li casi non di rado interviene , che taluno 
giudichi cessato il dolore , od altro sintonia 
proprio dell' irritazione , non perchè realmen- 
te cessato sia ; ma perchè dalla nuova irritante 
cagione, o dalla nuova irritazione , che tiene a 
se volta tutta 1* attenzione, è reso minore, o 
quasi nullo; e ciò, che più rileva si confonde 
l'effetto consecutivo delle infiammazioni , -del- 
le suppurazioni ec. , che per solito si desta- 
no eogl 1 indicati soccorsi terapeutici ? Forse- 
chè per cotal guisa può in qualche incontro 
aver luogo, e promuoversi l'uscita, o la eli- 
minazione della morbosa causa irrita tri ce ? 

Da qualunque motivo il fatto si deduca, 
è incontrastabile, e devesi valutare nel pra- 
tico esercizio; e inerita di esser meglio esa- 
minato, e studiato, affine di trarre colla de- 
bita sicurezza da questa classe di medicamen- 
ti il maggior possibile vantaggio. 

Non si vuole però dalla sola mentovata 
legge ricavare l'uso terapeutico , o riconosce- 
re il vantaggio delle potenze mecca nico-ohi- 
miehe. Imperocché nessuno vorrà negare 1' uti- 
lità di blando agente meccanico suÌl' esterna 
superficie del corpo debitamente adoperato ; 
ed in particolare di frizioni praticate con di- 
versi , e noti mezzi meccanici , od altre ma- 
niere di servirsene ; i quali ogni qùal volta 
apportino una grata velile azione -, increspa.- 
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mento, e successiva dilatazione, o turgor in 
qualche parte, siano sorgente di piacevoli sen- 
sazioni . E' poi notorio , che certe potenze mec- 
caniche, per esempio una piuma } risvegliano 
in contatto delle fauci , e della gola la nau- 
sea , ed il vomito ; e possono perciò stesso ser- 
vir qua! emetico. E così non poche sostanze 
di tal fatta ingojate suscitano parimenti 1' e~ 
mesi, o la catarsi, sì sole, che mescolate adi 
altre sostanze . Per la qua! cosa non veggo 
ragione, fhe non possano, o non debbano ar- 
recare in varj casi qoe' vantaggi , che dagli 
emetici, e catartici provengono. Nè per al- 
tro motivo alcuni corpi riescono antelmintici; 
o coli" offendere i vermi , o col risvegliare 
contrazioni forti , e strane nel tubo intesti- 
nale , ed un più. vivo moto peristaltico , o 1' 
antiperistaltico . 

V hanno ancora degli agenti meccanici, 
come alcuni metalli p t rl , > suddivisi (mer- 
curio, nro- ^«a. ),,— T^quàV. per mezzo de* va- 
si destinati all' assorbimento si trasportano ili 
diverse parti , organi , o sistemi ; ed ivi giunti, 
cagionando forse; siccome accade nel tubo in- 
testinale , ribrezzo, nausea , perturbaménti , 
moti abnormi , contrazioni straordinarie, e 
poscia notabile rilassamento anche ne 1 minimi 
Vasi, o ne' capillari , pvomovono, ed accresco- 
no grandemente certe evacuazioni, la .diafo- 
resi, la diuresi; o producono là catarsi, lo 
tielismo ce. D' onde 1' eliminazione di mate- 



rie morbifere, inaffini , irritanti; Io die sem- 
bra aver luogo massime nel caso di mali ca- 
gionati da contagi, tutte le volte che i moti 
erdinarj, o risvegliati dalla stessa causa mor- 
tifica siano a ciò insufficienti : siccome ap- 
punto si osserva nel caso di corni estranei, ìn- 
affini nella stomaco, o nelle intestina, che 
vengono talvolta espulsi co! mezzo di altre 
conformi sostanze ingojate , os»U per mezzo di 
potenze meccaniche in luogo opportuno appli- 
cate, od introdotte, L'analo^'.i, ed il fatto 
sembrano appoggiar , quanto già esposi altra 
volta ; (*) o & non altro richiede ulteriori 
ricerche, ed indagini , e merita di essere con- 
fermato. . 

Ammesso ciij , io propenderei a credere, 
che le potenze meccaniche convenir potessero 
non-dr-rftd© ,-in vista di facoltà modali , elet- 
tive , o speciali, ]ier espellere , o promuovere 
l'eliminazione, o i* evK«*«one di altre po- 
tenze meccaniche morbifere , qualora le forze , 
o poteri animali fossero insufficienti; o piut- 
tosto quando le perturbazioni suscitate da con- 
simili cagioni' non bastando all' uòpo , nuo- 
ve , e più. valide perturbazioni , od altro ge- 
nere di moti abnormi siano necessarj ; sicco- 



(*) Ved, Annotazioni teorico- pratiche sopra 1' uso 
di alcuni rimedj aurifei nelle malattie veneree. Opusc, 
■eieatifiei di Bologna. T. II. pig. *3l« c seguenti., 



me nel caso di Veleno meccanico ingojato, ss 
non si manifesta il vomito , con altra poten- 
za meccanica debitamente usata , si arriva ad 
ottener l'effetto bramato. Anche il pertur- 
bare può avere i suoi vantaggi in pratica, o 
forse più di quello , che comunemente si crede. 

Trattandosi però dell'utilità di sì fatti , 
rimedj meccanici, è indispensabile. i.° Ch'es- 
si dirigano la loro azione alla parte , dove 
esiste il corpo stesso malefico ; e risvegli- 
no perturba li dui acconcie al bisogno . 3." Che 
non sia impedita l'uscita, o 1' eliminazione 
della causa morbifera, e dello stesso rimedia 
da qualche ostacolo insuperabile , altrimenti 
riescono pericolosi, e funesti. 

Vorremo noi negare il vantaggio di non 
poche potenze meccaniche in certe malattie 
d'abitudine, dove accade alcune volte, che 
una perturbazione suscitata in , una perte in- 
terrompa quella specie dì erneat enazioni roor-. 
uose, che a ni una -delle due condizioni quan- 
titative sembravano legarsi ? La malattia abi- 
tuale non nasce da irritazione sussistente , so 
cessa all'istante, o guarisce, senza che possa 
sup porsi aver avuto luogo 1' eliminazione, o 
in sottrazione della causa irritatrice. Tiè pnù 
dipendere la stessa malattia da eccitamento 
eccedente , o difettivo , se cessa col mezzo di 
qualche potenza meccanica , perchè questa non 
solo insudiciente, ma riuscirebbe anzi dannosa , 
come sì è veduto, tanto nel!' inerstenia , elio 



44 . . , 

Dell'ipostenia; le quali assolutamente richie- 
dono altri rimedj , cioè gli stimoli, ed i con- 
trostimoli per esser vinte. 

Per quanto poi spetta alle potenze chi- 
miche, è provata , ed innegabile la facoltà loro 
di mutare, neutralizzare, scomporre mnltiplì- 
ci sostanze, o corpi, che disturbino qualche 
parte, o tutta la macchina vivente, o ne al- 
terino, o distruggano la struttura , e V orga- 
nizzazione . Il che può accadere non solo nel- 
le prime vie, come quando un acido è neu- 
tralizzato , o scomposto da un alcali ; ma an- 
cora in altre parti, qualora l'agente chimi- 
co si porta colle debite qualità, a contatto 
del eorpo, che deve modificare, o scomporre. 

Ometto di parlare de' sussidj esterni , mec- 
canici, e chimici abbastanza noti, le cui pro- 
pi'iiLfc, nl™i**i_s*Jncontrano dichiarati estesa- 
mente nelle opere dì medicina, e di chirur- 

Finalmente possono le potenze meccani- 
co-chimiche dar luogo a condizioni di eccesso, 
o dì difetto : e per questo motivo avverrà , che 
giovino entro eerti limiti o sì bene indiret- 
tamente . Ma ni uno per sanare un morbo iper- 
sonico, od ipostenico vorrà servirsi di tali 
mezzi, o rimedj , sapendosi per prova, eh' es- 
si sono incerti, lunghi, e pericolosi , nel men- 
tre che altri diretti, sicuri, e confacenti si 
posseggono; cioè gli stimoli, i controstimoli, 
ì salassi, ed altre maniere d'indebolire. 



Nuli' ostante non è meno evidente per 
questo lato ancora la loro utilità , la quale 
però dipende, .secondo che ho mostrato, dal- 
le nuove, ed accidentali cagioni, e condizio- 
ni dì stimolo , o di controstimolo dall' irrita- 
zione promosse , a cui è d' uopo di porre gran- 
dissima attenzione . Infatti la flogosi , le sen- 
sazioni moleste, le emorragie , le abbondanti, 
e diuturne evacuazioni ec. se sono da un can- 
to pericolose, e funeste , dall' altro possono 
talvolta riuscire alla perfine utili e salutari. 
La flogosi, se moderata, se proporzionata al 
bisogno, per attivare, per stimolare , o toglie- 
re la floscezza , la debolezza massime di parti 
esterne , e promoverne l'adesione,© l'unione. 
Le sensazioni moleste, e dolorose, le evacua- 
zioni, le emorragie col debilitare, deprimere, 
od anche indurre qualche utile movimento, 
portar fuori, ed eliminare sostanze nocive, © 
micidiali. Ciò non è>*rtquente in pratica, 
come ben sarnlo— tutu gli osservatori esatti, 
ed imparziali. 

Finora ho considerato cotesta dottrina 
nella sua semplicità, ossia nelle potenze so- 
vraccenate, le quali evidentemente traggono 
il loro potere dalle sole proprietà meccaniche, 
o chimiche. Ma v'hanno delle altre potenze, 
che riuniscono in se stesse la facoltà mecca- 
nica, o chimica, e quindi 1' irritativa alla 
stimolante, od alla controstimolante, posse- 
dendo in grado diverso le due facoltà , in me- 
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do che l'una può prevalere all'altra. Alcu- 
ni esempj oyvj metteranno in chiaro la cosa. 

Il Tino , od altro stimolante liquore , al- 
lorché sia preso, ed inghiottito in soverchia 
quantità, e tale da distendere smoderatamen- 
te lo stomaco, non solo stimola, ma pur an- 
che offende per la meccanica distensione , pel 
suo peso , e simili ; e perciò induce due azio- 
ni ben distinte: e cosi 1* etere solforico non 
opera altrimenti, allorquando nello stomaco, 
e negl intestini gasifìcandosi dolorosamente 
li disteude . 

Nè meno è manifesto, che 1* azione mec- 
canica si unisce alla controstimolante; e può 
esser cagionata dalla medesima sostanza . E* 
facile il comprendere, ohe le bibite acquose 
controstimolanti inghiottite in gran copia agir 
dovranno nrtF-iww,^. nell'altro modo. Ed è 
noto, che non poche pianto, come la digita- 
le porporina (*) nello stesso tempo, che con- 
trasti molano, colla loro acrimonia producono 
escoriazioni, o meccanicamente offendono la 
cute, ed in particolare la bocca, Pesofaeo, 
Io stomaco, e l e intestina. 

Molte sostanze poi sono fornite di facol- 
tà chimica, e stimolante , o controstimolante. 
L'ammoniaca fortissimo stimolo contiene prin- 



(*) Ved. FaiiMgo. Memori» sulle virtù dell» di- 
le. Padova l8iQ. 
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cipj, che per prevalente affiniti ione capaci 
dì scomporre chimicamente le parti «li un 
animale, massime se di epitelio coperte, o pri- 
ve d 1 epidermide; Io che non avviene, se ven- 
^ga in sufficiente quantità d' acqua , o di al- 
tro conveniente liquido diluita . E I* acido sol- 
forico applicato su qualche parte induce un* 
alterazione chimica , quando che se si adope- 
ra in maniera da diminuir abbastanza cote- 
sti proprietà, o la sua causticità, allungan- 
dolo Bell* acqua , esso appalesa gli effetti prò- 
prj al controsti molo : ragione per cui questo, 
ed altri acidi furono sempre tentiti quali ot- 
timi antiflogistici e deprimenti ; e furono con 
successo amministrati nelle ipersoniche infer- 
mità , e nelle pii, gravi infiammazioni. 

Ouando le sostanze stimolanti, o le con- 
trosti molanti cagionano effetti manifesti , e 
considerabili dipendenti dall' azione meccani- 
ca , o chimica, e jjaf^r dall' irritativa , im- 
porta assai dì distinguerti , e di non confon- 
derli con quelli, che dall'azione stimolante, 
o dalla controstimolante dipendono . Imper- 
ciocché si deve , come nel caio di semplici po- 
tenze irritanti, diminuir, quanto basta , im- 
pedire, o togliere !' azione stessa meccani- 
co-chimica , per far prevalere la stimolante , 
o la controstimolante , che è la «ola proficua, 
e necessaria, se s' abbia a curare, e vincere 
le malattie di eccesso, © di difetto . E real- 
mente ciò è quanto ci pratica tutto giorno. 
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massime trattandosi di medicamenti energici, 
ne' quali le mentovate facoltà si riscontrano 
m grado notabile cougiunte; vale a dire, or 
col diseccarli, o prepararli diversamente, or 
col darli uniti, mescolati, o disciolti con al- 
tre convenienti sostanze. 

Perciò mal si condurrebbe quel medico , 
il quale per impedire , o togliere i tristi ef- 
fetti, o gì* inconvenienti causati dalle dette- 
sostanze , non avesse riguardo , che alla loro 
facoltà stimolante, od alla controstimolante, 
Senza punto valutare la meccanica , o la chi- 
mica, che può essere unita ad ognuna di es- 
se facoltà ; dal che ne verrebbe grave danno 
all' infermo . GÌ* inconvenienti , ed i mali pro- 
dotti dall' azione meccanica, o chimica debbo- 
no sempre curarsi col metodo antirritante, 
qualatirroe-n^ia J a ca u Sa ; ea anz i se j< una 
o 1 altra di queste azioni dì molto prevale 
in uno stimolo ,o controstimolo, bisogna sem- 
pre diriger ogni cura contro la preponderan- 
te , e combatterla direttamente . 

La pratica medica mostra dunque la ne- 
cessità di far prevalere possibilmente [' azio- 
ne stimolante, o controstiinolante alla mec- 
canico-chimica, ne' mali di eccesso, o di di- 
fetto . Ciò prova chiaramente la coesistenza di 
tali proprietà in una medesima sostanza . nel 
modo indicato ; e prova in oltre, che l'azio- 
ne meccanico-chimica , o ella sia sola , o ad 
altre azioni congiunta , conserva sempre i suoi 



caratteri superiormente assegnatile, e le sua 
qualità, le quali meritano in ogni incontro 
speciale riguardo. 

E' assai necessario «li fare una distinzio- 
ne tra le potenze semplici meccanico-chimi- 
che, e tali costantemente , e quelle altre, 
clie non lo sono, che in parte, od acciden- 
talmente; o che possono esser mutate comun- 
que dalle forze, o poteri animali, per cai la 
qualità meccanica, o la chimica superata , e 
vinta, riinane soltanto la stimolante , o la con- 
trostimolante. 

Gli slessi alimenti, e le bevande producono 
5 detti effetti , o col dilatare, e distendere gran- 
demente Io stomaco, e le intestina per vario 
tempo; o col contenere corpi eterogenei , più 
o meno ìnaflìni , che ledano le pareti del tu- 
bo intestinale medesimo, e che riescono più 
o meno facili ad essere trasmutati, od assi- 
milali : facilità , che può -essere notabilmente 
diversa snella -«rllo-Stesso individuo. 

In qualunque caso, se queste, ed altro 
sostanze comuni, od insolite offendono per qua- 
lità loro meccanica, o chimica , e simultanea- 
mente stimolano, o controsti mola no; e chi non 
vede l' importanza di distinguere slfatte a- 
zioni? Questo dimostra, che vi sono delle so- 
stanze semplici meccanico-chimiche; e ve ne 
sono delle altre , che posseggono ciascuna di 
queste qualità in grado notabile anche acni- 
ile a talmente , e transitori araeule unita ali* sii- 



5o 

molante, od alla con tr osti molante j per cui 
la definizione generale di delle azioni non 
resta niente alterata . 

Anzi si può asserire, come di sopra no- 
tai, che tutte le sostanze tanto stimolanti* 
che controslimolanti sono dotate di proprietà, 
particolarmente meccanica ; ma trovandosi que- 
sta, siccome la chimica in molte di esse in 
grado minimo, non merita perciò di essere 
valutata. E tali sostanze sono gli stimoli, ed 
ì con tros limoli , che amerei di chiamare puri* 
e perniili ( muschio, oppio, stricnina , succo 
condensato di giusquiamo nero, eo. ) per di- 
stinguerli dagli altri , misti , ne' quali la facol- 
tà meccanica, o chimica è in grado eminen- 
te, o forte unita alla stimolante, ed alla con- 
trostimolante. E di questi ultimi intesi sol- 
tante-di^acjparola . 

Ammesso per incontrastabile , che 1* azione 
meccanico-chimica , e quindi l' irritativa , che le 
succede , possa essere accoppiata in grado consi- 
derabile, o prevalente alla stimolante, od alla 
controsli molai) te nella medesima sostanza , e tal- 
volta accidentalmente, o transitoriamente; è ma- 
nifesto , che i! medico dev'essere molto cauto , 
ed avveduto nell' assegnare il tipo generala 
d'azione de'rimedj, e nelf amministrarne noi» 
pochi de' più attivi, e pericolosi ; anche p»! 
forte motivo, che gli stessi stimoli, e contro- 
stimoli possono essere relativamente ad un da» 
to individuo foratti di un- grada diverso di 



facoltà meccanico-chimica , od irritante. Dal 
die sovente derivano effetti inaspettati, stra- 
ni, contrarj, ed alle volte tristi, e fatali con- 
seguenze . 

Da questa sorgente io credo, che siano 
principalmente derivati, e che derivino, mas- 
sime ai nostri giorni, i tanti contrasti,! di- 
scordi pareri sul tipo generale d* azione di 
molti de' più. attivi rimedj . Giacché se tutte 
quelle sostanze, che posseggono in grado no- 
tabile l'azione meccanico-chimica possono per 
dinamico prodotto, od esito suscitare a mo- 
tivo della nata irritazione, o piuttosto per le 
cause accidentali da questa promosse , condi- 
zioni di eccesso, o di difetto, ne verrà per 
legittima conseguenza , che le stesse potenza 
meccanico-chimiche potranno esser riputate or 
quali stimoli, or quali controstimoli. L'in- 
ganno sarà ancor più facile succedere, ogni 
qualvolta la facoItàme»rnlca , o chimica, al- 
le sostanze «timotantl , o controstimolanti con- 
giunta, sia accidentale, o transitoria ; o ven- 
ga superata, e vinta dai poteri vitali più o 
meno validi ne' diversi individui', per cui la 
facoltà stimolante, o la con Irosti molante ri- 
manga isolata , o totalmente prevalga. 

E perciò appunto , come mi espressi nelle 
mie Annotazioni (*_), tutti adducono de' fatti, 



(') V, 1, c. pag. ia8, 134. 



delle osservazioni, e delle spcrieoze abbastanza 
circostanziate in appoggio delle loro opinioni. 
Chi reputa un rimedio stimolante , chi cou- 
trosti molante, chi irritante, e tutti possono a- 
vere una plausibile ragione nel credere una da- 
ta sostanza medicinale fornita di un tipo gene- 
rale d'azione non solo diverso, ma ben anche 
diametralmente opposto ; qualor non sì distingua 
colla debita accuratezza, e perizia ( che è per 
■verità sovente assai arduo e di ilici le } quel che 
c effetto, o conseguenza di semplice irritazio- 
ne , dagli stati di eccitamento eccedente, o di- 
fettivo, che possono essere all' irritazione me- 
desima associati , ed aggiunti , o che possono 
«d essa succedere. 

Quindi è, che sarà utilissimo in pratica 
lo stabilire colla scorta di fatti irrefragabili, 
ed abbastanza, ripetuti , quali siano tra le so- 
stanze , o potenze stimolanti , e controstimoianti 
principali , e di confermata riputazione quelle , 
che posseggono una pura, genuina, ed imme- 
diata fncoltà di produrre direttamente, ed 
unicamente aumento, o diminuzione dello ec- 
citamento, o condizioni quantitative ( da qua- 
lunque causa si creda ciò provenire , e par' 
tendo dai soli effetti comuni , e manifesti , e 
c?a un esatto metodo induttivo ) dalle al- 
tre sostanze , o potenze , che oltre 1' azione 
Stimolante , o la controstimolante posseggono 
Sn gradò notabile , od a preferenza la mec- 
canica, o la chimica, Av vegli acche si deve na- 
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turni mente "i molto alterare, o renilcr diver- 
si , ed anche contrarj gli effetti , i prodotti , 
o gli esiti promossi , e sviluppati n eli* org a Dis- 
ino vivente da que* medicamenti , ne 1 quali 
l'azione stimolante , o la controstimolante è al- 
la meccanico-chimica in grada considerabile, 
o prevalente congiunta. 

La qual cosa, se altra mai, vi fà vede- 
re, o Giovani ornatisti mi , la necessità di non 
comune perizia nella scelta, uso , e debita am- 
ministrazione de* più efficaci rimedj dì talge- 
nere 3 e non meno vi dimostra a chiare note 
la somma importanza della vera , esatta , e 
costante osservazione in medicina. 

Pongo fine al mio discorso coli' e nume- 
rare i caratteri essenziali , pe' quali V azione 
irritativa è. distinta dall' azione stimolante, 
e dalla contrastimolante ; secondochè mi. .sem- 
bra dalle premesse di poter cjp&irre. 

L'azione irritai!»* e sempre, ed tt- 
nicament« MmmMKS dall' alterazione mecca- 
nica, o chimica; ed ha per immediato effet- 
to, o prodotto 1' irritazione . 

2. 0 Questa condizione qualitativa dello 
eccitamento a differenza delle condizioni quan- 
titative, ossia di eccesso, e di difetto, non 
può esser distrutta per compensazione; e fin- 
ché sussiste, od è valido l'agente irritante, 
e quindi l'azione irritativa, dalla quale è 

3." Levata, o resa comunque inerte 1» 



causa efficiente , la cessazione dello stato ir- 
ritativo , o dell' irritazione è istantanea , e fa* 
ci lo, o và presto, e progressivamente a to- 
gliersi . 

4" E siccome l' azione irritativa non pro- 
duce gli effetti proprj, ed essenziali all'azione 
stimolante, ed alla controstimolante, i quali 
consistono in una mutazione quantitativa del- 
lo ecoìtamento; ne consegne, che l'azione ir- 
ritativa medesima non è mezzo acconcio a 
curare, e vincere le malattie di eccesso, odi 
difetto , non servendo ansi , che ad aggiun- 
gervi l'irritazione. 

5-° Nelle malattìe ipersteniche, ed ipo- 
steniche l'azione irritativa può giovare non 
per se stessa, ma solamente nel caso, che la 
conseguente irritazione dia luogo allo svilup- 
po di cavnm-, o di condizioni di eccesso, o di 
difetto; e quando queste posteriori, ed acci- 
dentali cause, e condizioni siano correttive 
dell'attuale stato morboso. 

6." L' azione meccanica , o la chimica , e 
quindi l'irritativa, che non poche sostanze, 
o potenze posseggono sola, è per molte altre 
in grado notabile , o prevalente congiunta 
tanto coli* azione stimolante, che colla con- 
trosti mola n te . 

Oltre gli esposti caratteri essenziali del- 
l' azione irritativa, ve n'ha certi altri, co- 
me risulta dalle cose per me dette, che sono 
ad essa comuni con le azioni stimolante, e 
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controstimolante : siccome quello d" interrom- 
pere la concatenazione di movimenti morbo- 
si abituali; di risvegliare sensazioni diverse, 
e contrarie ec. Ma non essendo tali caratte- 
ri esclusivi all'azione irritativa, non è d'uo- 
po, cbe or mi faccia ad enumerarli, avendo- 
ne già, pel fine propostomi , quanto basta di- 
scorso in questa mia prolusione . 
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